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SCUDOCROCIATO, A VOLTE TORNA
VERSO LE ELEZIONI DEL 4 MARZO

IL SEGRETARIO DELL’UDC LORENZO CESA PORTA IN
DOTE ALLA “QUARTA GAMBA”, DI CUI FA PARTE
ANCHE FLAVIO TOSI, LO STORICO SIMBOLO DELLA DC
Lo scudocrociato della Democrazia
Cristiana con la scritta Libertas
posto sopra una striscia tricolore e
sovrapposto alla scritta "Udc" in
trasparenza. Il tutto sotto la scritta
bianca su fondo blu "Noi con l'Italia".
+ il simbolo della 'quarta gamba' del
centro-destra che è stato presentato
in una conferenza stampa a Roma.
"Puntiamo al 6 per cento", promette
Raffaele Fitto, mente Lorenzo
Cesa assicura: "saremo quelli che
determineranno la vittoria del cen-
trodestra". "Nei prossimi giorni la
nostra presenza sarà sempre più
decisiva e determinante. Saremo la
sorpresa di queste elezioni. Siamo
indispensabili per trasformare la vit-
toria politica del centrodestra in una
vittoria numerica che dia stabilità",
sostiene Raffaele Fitto, presidente
di Noi con l'Italia, che si dice assai
fiducioso rispetto alla performance
che "non è la somma di diversi sim-
boli elettorali ma un progetto politico
per il futuro. Non stiamo facendo
qualcosa di verticistico ma un movi-
mento politico. I sondaggi oggi ci
fanno intorno al tre per cento e non
siamo nemmeno partiti. Penso che
possiamo puntare almeno al 6 per
cento. + un obiettivo realistico. Ci
vediamo il 5 marzo e vedrete che
avrò avuto ragione", sottolinea,
aggiungendo che "'Noi con l'Italia'
vuole rivolgersi agli elettori delusi e
che non vogliono votare, in modo

da essere una alternativa". Gremita
la sala della presentazione. Tra gli
altri ci sono Maurizio Lupi e
Roberto Formigoni, Saverio
Romano, Enrico Zanetti, Mario
Tassone, Enrico Costa e Paolo
Cirino Pomicino, ma anche il pres-
idente della Sampdoria Massimo
Ferrero, il quale ha puntualizzato
che non intende candidarsi. Nel var-
iegato amalgama liberalpopolare
c’è un ex leghista come Flavio Tosi
ed è da poco rientrato nella com-
pagine centrista anche Gaetano
Quagliariello, fondatore di Idea,
inizialmente favorevole ma che si

era poi defilato. Di sicuro la 'Quarta
gamba vuole l'obbligo dei vaccini e
non vuole lasciare l'Euro. E quindi
Matteo Salvini è avvertito.  Sull'uso
del simbolo storico della Dc in
questo caso (a differenza di quanto
è successo fra Civica popolare di
Lorenzine la Margherita di Rutelli),
non c'è alcuni rischio di controversie
o diffide. Gianfranco Rotondi,
detentore legale del logo dello scu-
docrociato, ha infatti benedetto
l'iniziativa. Tutto questo mentre sta
crescendo la ressa attorno ai posti
in Parlamento. Ci sono troppi pre-
tendenti: per ora l’unico sicuro in un
collegio sicuro padovano è Nicolò
Ghedini, che poi è quello che farà
la lista di Forza Italia.

Lorenzo Cesa e Raffaele Fitto

La Regione Veneto e Trenitalia
hanno firmato il nuovo contratto di
servizio, che durerà 15 anni com-
plessivi, e vale 4,4 miliardi di euro,
con un miliardo di investimenti per
rinnovare la flotta e per effettuare
lavori infrastrutturali. «È una giornata
storica, oggi firmiamo, come prima
Regione d’Italia, il contratto di servi-
zio. Da qui ai prossimi 2 anni avremo
un parco macchine nuovo e arrive-
ranno 78 treni nuovi», ha spiegato il
presidente del Veneto, Luca Zaia
incontrando il ministro Graziano
Delrio.«Nel 2010 avevamo il casino
dei treni. Abbiamo dato un bel colpo
di reni con il revamping e l’acquisto
di treni nuovi. Oggi noi abbiamo treni
puntuali, oltre il 98% arriva entro 5
minuti. Il 13 febbraio presenteremo a
Verona il primo pezzo di treno».La
flotta, ha spiegato l’ad di Trenitalia
Orazio Iacono, diventerà di «110
treni: 32 sono già arrivati e questi altri
78 arriveranno».

DOPO IL CAOS

REGIONE-TRENITALIA
NUOVO CONTRATTO

Zaia e Delrio

Cesare Veneri
Il segretario generale di CamCom lancia
l’allarme contro le richieste ingannevoli
di pagamento che arrivano alle aziende.
Col vademecum “Io non ci casco”.

OK KO Agim Ajdinaj
Ha confessato di avere ucciso e fatto a
pezzi la sua convivente e ha scagionato il
nipote, ma si cercano conferme sul com-
plice che avrebbe aiutato l’albanese.

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM
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SICUREZZA

Daniele Polato

SGOMBERO DEI VIGILI
IN VIA SOGARE

CONTRO IL DEGRADO
Sgomberata dalla Polizia
municipale l’occupazione abu-
siva di via Sogare, dove sono
presenti baracche, tende e
rifiuti adiacenti all'area del Bmx
Olimpic Arena, dietro il
parcheggio B di via Frà
Giocondo. Sono state allon-
tanate due persone di 27 e 48
anni di nazionalità romena, che
si erano fermate all’interno di
una roulotte abbandonata e
che erano di passaggio a
Verona. I vigili dopo aver accer-
tato l’identità delle due per-
sone, hanno chiesto ad Amia di
rimuovere la roulotte, per
evitare altre occupazioni abu-
sive e ripristinare il decoro e la
pulizia dell’area L'operazione,
voluta dall'assessore alla
Sicurezza Daniele Polato e
dal presidente della terza
Circoscrizione Nicolò
Zavarise, rientra nelle attività
di controllo contro il degrado e
la prevenzione del disagio abi-
tativo. “Continua l’azione della
Polizia Municipale contro il
degrado urbano – dice l’asses-
sore Polato -. Anche in questo,
come è già successo in altre
zone, è molto efficace la collab-
orazione con cittadini e isti-
tuzioni che ci inviano le loro
segnalazioni. Non devono
esserci nei nostri quartieri zone
franche in cui trovano ricovero
malintenzionati o addirittura
persone di passaggio. Lo
scopo del nostro impegno con-
tinuo è rendere evidente il mes-
saggio che a Verona trova
posto solo chi rispetta le
regole”. 

SABATO GAZEBO IN PIAZZA BRA

IL PDF BALLA SEMPRE DA SOLO
E INTANTO RACCOGLIE LE FIRME
Al via la raccolta firme per la
presentazione della lista elet-
torale del Popolo della
Famiglia di Verona sabato 13
gennaio. Tre i punti di raccol-
ta delle firme per i residenti
nel Comune di Verona: in
Piazza Brà nel gazebo del
Popolo della Famiglia dalle
10 alle 13 e dalle 14 alle 18,
in Via Ca’ di Cozzi 12 – nel
parcheggio di fronte al super-
mercato Famila - dalle 9 alle
13.30 e a Montorio in piazza
Penne Nere dalle 10 alle
19.30. Per sottoscrivere il
sostegno al Movimento e
dare la possibilità ai candidati
di presentarsi, è necessario
esibire un documento d’iden-
tità (Carta d’identità, passa-
porto o patente). Tra i candi-

dati ci saranno Filippo
Grigolini per i collegi verone-
si insieme, tra gli altri, ad
Antonio Zerman, Claudio
Corradi, Mirko Furia,
Francesca Patuzzi, Mirco
Ghirlanda, Beatrice
Gragnato, Silvia Pala,

Paola Zerman. «Il Popolo
della Famiglia di Verona
porta in dote i significativi
risultati delle scorse ammini-
strative – evidenzia Filippo
Grigolini, coordinatore pro-
vinciale e regionale del
Movimento – per cui, come fu
lo scorso anno, ci aspettiamo
numerosi sostenitori anche
nella fase di raccolta delle
firme». “In vista delle prossi-
me elezioni – ha aggiunto
Claudio Corradi, vicepresi-
dente provinciale - il nostro
Movimento si ripropone in
tutto il territorio nazionale e in
tutti i collegi uninominali e
plurinominali, sia per la
Camera che per il Senato,
senza fare previ accordi con
altri partiti”. 

Fil ippo Grigolini

BERTUCCO,COMMISSIONE E CARIVERONA

ARSENALE: DA COGLIERE AL VOLO
L’APERTURA DELLA FONDAZIONE
“Pur riconoscendo l’innova-
zione del metodo, dobbiamo
ammettere che le conclusioni
della commissione Arsenale
sono state molto deludenti.
L’apertura e la condivisione
dimostrate nei confronti del
Consiglio comunale e della
città hanno un valore in sé,
ma durante tutte le sedute
della Commissione l’ammini-
strazione si è ben guardata
dall’assumersi la pur minima
responsabilità sui temi diri-
menti”. Tiene il giudizio
sospeso Michele Bertucco,
consigliere comunale di
Verona e Sinistra in Comune.
“Sarebbe grave se intenzio-
nalmente avesse voluto rima-
nere coperta e non esporsi.

Ma sarebbe forse ancor più
grave -dice-  se questo vuoto
fosse figlio, come penso, di
una fondamentale mancanza
di visione. E’ stato un errore
non vedere, o non voler ren-
dersi conto, che la partita
dell’Arsenale è strettamente
legata a quella della colloca-

zione del Museo di Storia
Naturale e quindi del destino
della sua sede principale
attuale di Palazzo Pompei e
di quella futura prevista a
Castel San Pietro”. Per
Bertucco “è stato un errore
non aver avuto il coraggio di
cogliere al volo le aperture al
polo unico da parte del presi-
dente di Cariverona.  Bene i 9
milioni stanziati per la riquali-
ficazione delle coperture
dell’Arsenale ai quali si
potrebbero aggiungere i 4,5
milioni congelati da parte
dell’azienda di Lungadige
Galtarossa. Li avevamo chie-
sti e li abbiamo ottenuti. Ma
tra sei 6 mesi i nodi principali
ritorneranno a presentarsi. 

Michele Bertucco



la Cronaca di Verona.com3 • 12 gennaio 2018



la Cronaca di Verona.com4 • 12 gennaio 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Imprese e diritto annuale: atten-
zione alle richieste di pagamento
ingannevoli; si rischia di sborsare
cifre esorbitanti, fino a 1.700
euro. Un problema di cui si sta
interessando l’Antitrust che di
recente ha sanzionato due
imprese per 170mila euro di
multa. La Camera di Commercio
segnala nuovamente agli
imprenditori di fare attenzione:
più  imprese hanno ricevuto
comunicazioni potenzialmente
ingannevoli con richieste di
pagamento che nulla hanno a
che fare con l’ente e con gli
adempimenti verso di esso.
Adempimenti che sono, oltretut-
to, fuori stagione, dato che il dirit-
to annuale, essendo un tributo, si
paga con le tempistiche delle
imposte sui redditi. “Si tratta di ini-
ziative commerciali private non
collegate in alcun modo al tributo
che va versato alla Camera di

Commercio per l’iscrizione nel
Registro delle Imprese, spiega il
segretario generale, Cesare
Veneri. Ribadiamo che, il versa-
mento del diritto annuale va effet-
tuato entro il termine per il paga-
mento del primo acconto delle
imposte sui redditi, solo median-
te compilazione del modello F24,
mai con il bollettino postale o con
il bonifico bancario, quindi di

norma entro il 30 giugno.
Invitiamo le imprese che doves-
sero ricevere comunicazioni
“dubbie” a segnalarle alla
Camera di Commercio o a rivol-
gersi alla propria associazione di
categoria oppure al proprio pro-
fessionista di fiducia per avere
conferma se si tratti di un adem-
pimento obbligatorio o di una
mera proposta commerciale”. Il

problema ha raggiunto una por-
tata tale da indurre l’Antitrust ad
intervenire con una campagna di
sensibilizzazione, “Io non ci
casco”, e a sanzionare due
imprese per pratiche commer-
ciali scorrette. Il problema ha rag-
giunto una portata tale da indurre
l’Antitrust ad intervenire con una
campagna di sensibilizzazione,
“Io non ci casco”, e a sanzionare
due  imprese per pratiche com-
merciali scorrette. “Io non ci
casco” è il vademecum anti
inganni realizzato dall’Autorità
Antitrust contro le indebite richie-
ste di pagamento alle imprese
con elencate tutte le tipologie di
raggiri e i trucchi utilizzati. Si tratta
di uno strumento divulgativo che
si può consultare sul sito della
Camera di Commercio nella
sezione Registri Albi e
Certificazioni / Diritto Annuale. 

Cesare Veneri

PAGAMENTI MASCHERATI, “IO NON CI CASCO”
LA CAMERA DI COMMERCIO LANCIA L’ALLARME

E’ il vademecum anti-inganni realizzato dall’Antitrust. Multe a due imprese

TASSE E BONUS PER FAMIGLIE
I COMMERCIALISTI AL LAVORO
Il presidente Mion:” Si cerca di dare impulso all’economia”
I professionisti alle prese con la fatturazione elettronica
Un nuovo calendario fiscale,
maglie più larghe per la rottama-
zione delle cartelle, sconti fiscali
per gli abbonamenti a bus, metro
e ferrovie, bonus per il verde e i
giardini, importanti novità e confer-
me anche per i dipendenti e le
famiglie. Una manovra che tocca
diverse fattispecie dal rinnovo dei
contratti per i dipendenti pubblici,
alla riproposizione dell’ecobonus
e “sismabonus” per le ristruttura-
zioni, dall’introduzione del bonus
per la ristrutturazione del verde
privato, alla definizione dell’A.P.E.
sociale-anticipo pensionistico per
il problema pensioni, alla definizio-
ne del reddito di inclusione sociale
(REI) per le fasce più deboli della

popolazione, fino agli abbona-
menti bus scontati. «E’ indubbio il
tentativo del legislatore – osserva
Alberto Mion presidente
dell’Ordine dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Verona  –  di dare
impulso all’economia. Una volta
migliorata la situazione dell’occu-
pazione, il tentativo non troppo
celato è quello di far ripartire i con-
sumi, favorendo determinate tipo-
logie di spesa grazie al risparmio
fiscale di cui il contribuente godrà
al momento della dichiarazione
dei redditi. La preoccupazione è
quella poi che il sistema regga,
soprattutto in termini di sostenibili-
tà della spesa pubblica.   Per

quanto riguarda le novità di rilievo
che toccheranno da vicino soprat-
tutto la nostra categoria va segna-
lata l’introduzione della fatturazio-
ne elettronica, si tratta di un cam-
biamento epocale che porta tutti
(imprese e privati) nel mondo del
digitale e che per i commercialisti
rappresenta una sfida all’innova-
zione».Sono 5 i principali appun-
tamenti con il Fisco modificati per
il 2018. La doppia scadenza del
730 precompilato (che fino al
2017 era fissata all’8 e 23 luglio)
viene unificata al 23 luglio, quella
del 770 (sostituti d’imposta) è
stata spostata dal 31 luglio al 31
ottobre. La presentazione della
dichiarazione dei redditi e dell’Irap

passa dal 30 settembre al 31 otto-
bre, e lo spesometro. La rottama-
zione delle cartelle per pagare
tutte le tasse arretrate senza san-
zioni e interessi, è stata riaperta
per sanare le posizioni dal 2000 al
2017. Entro il 15 maggio 2018
scade il termine per inviare la
richiesta di adesione.al 16 al 30
settembre.

IL NUOVO CALENDARIO FISCALE

Alberto Mion
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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SI APRE IL SIPARIO GIOVEDÌ 18 GENNAIO 

IL CAMPLOY OSPITA IL JAZZ
SERATE AL RITMO DI BIG BAND
Quattro appuntamenti con i Tribù Gospel Singers,
gli  Evenjoy Coro Jazz e gli Ok Mama Musical Group 
Quattro serate ad ingresso gra-
tuito dedicate alla musica
corale e jazz. La terza edizione
della rassegna “La città del
jazz”, vedrà sul palcoscenico
del teatro Camploy il 18 gen-
naio i Tribù Gospel Singers e gli
Animula Gospel Singers, l'8
febbraio Chorus e Evenjoy coro
jazz, il 14 marzo Ritmosinfonik
Jazz Lab e Ok Mama Musical
Group, il 26 aprile I Marrano
insieme alla Big Band Ritmo
Sinfonica “Città di Verona”.
Durante i concerti saranno pro-
posti pezzi e arrangiamenti
vocali polifonici in stile jazzistico
swing, be-bop, hard-bop e com-
posizioni originali tratte da
musical. Tutti gli appuntamenti,
presentati dal giornalista e criti-
co musicale Angelo Leonardi,
avranno inizio alle ore 21.
L'iniziativa, promossa dal
Comune di Verona in collabo-
razione con la Big Band Ritmo
Sinfonica “Città di Verona”, è
stata presentata in sala Arazzi
dall'assessore alla Cultura
Francesca Briani. Presenti,
oltre ai rappresentanti dei grup-
pi corali, il presidente e il diret-
tore della Big Band Ritmo
Sinfonica Paolo Girardi e
Marco Pasetto. “Dopo il suc-

cesso delle prime due edizioni
dedicate alle big band che riper-
correvano la storia della musica
jazz afroamericana e di New
Orleans – ha detto l’assessore
Briani – quest’anno la rassegna
darà spazio ad alcuni dei
numerosi gruppi vocali presenti
nella nostra città e provincia,
impegnati in un repertorio che
spazierà dagli spiritual ai brani
sacri contemporanei fino alle
vocalità jazz-swing”.  

L’assessore Briani durante la conferenza stampa

TORNA DOMENICA

Ilaria Segala

PER IL MOBILITY DAY
VISITE GUIDATE 

ALLA VILLA ROMANA  
Visite guidate alla villa Romana in
Valdonega, ludobus e giochi eco-
logici in piazza Erbe, attività didat-
tiche al Museo di Storia Naturale,
sono le principali novità per il sec-
ondo Mobility Day, in programma
domenica 14 gennaio dalle 10
alle 19. “Il primo Mobility Day, lo
scorso 3 dicembre, ha visto rad-
doppiare gli ingressi ai centri cul-
turali e ai musei cittadini – spiega
l’assessore all’Ambiente Ilaria
Segala – un dato straordinario,
che non potevamo ignorare, e
che dimostra quanto Verona
possa essere vissuta e apprezza-
ta anche senza le auto. Per parte-
cipare alle visite guidate alla villa
Romana di Valdonega, il ritrovo è
in piazza Erbe al punto informati-
vo dell’Ecosportello alle 10.15 e
alle 14.15, per poi proseguire con
le guide verso ponte Pietra e
infine alla Villa Romana. Le visite,
che sono gratuite e della durata di
circa 2 ore, devono essere preno-
tate all’Ecosportello al numero
335.8242946. Durante il ‘Mobility
Day’, dalle 10 alle 19, nessun vei-
colo privato a benzina o a diesel
inclusi motocicli e ciclomotori -
indipendentemente dalla classe
euro, potrà accedere e circolare
nell’area di limitazione al traffico
allargata, ricompresa nella zona
del territorio comunale fra l’ansa
dell’Adige e, verso Sud, fino elle
porte monumentali: Nuova, Palio
e San Zeno. Resterà libero l’ac-
cesso per i soli residenti. Per gli
appassionati di bicicletta, per tutta
la giornata di domenica, l’abbona-
mento giornaliero al Bike Sharing
sarà al costo simbolico di 1 cen-
tesimo, anziché 2 euro.
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Prosegue e si moltiplica l’impe-
gno del Consorzio del Soave in
materia di tutela e conservazione
del paesaggio grazie ad un
nuovo, ambizioso progetto,
denominato “No-Rolling-stones”,
nato sulla scia di quanto previsto
dalla Regione Veneto in materia
di produttività e sostenibilità del-
l'agricoltura. “No-rolling-stones” è
il quarto progetto in ordine di
tempo in tema di tutela e valoriz-
zazione del paesaggio, dopo il
riconoscimento di Primo
Paesaggio rurale di interesse
storico d’Italia e dopo l’ulteriore
ricerca denominata “Soave
Historical landscape”, in parallelo
a quanto si sta facendo sul fronte
GIAHS-FAO.«E’dimostrato che
l’erosione del suolo in tutto il
nostro Paese – evidenzia Arturo
Stocchetti, presidente del
Consorzio di Tutela – potrebbe
essere ridotta del 43% se venis-
sero applicate le buone pratiche
previste anche dai regolamenti
europei. Siamo ben consapevoli
infatti che l’erosione del suolo è
una delle più grandi minacce per
i terreni, poiché degrada gli eco-
sistemi e può provocare la ridu-
zione dei raccolti, minacciando la
sicurezza alimentare e i redditi
degli stessi agricoltori. In tal
senso la nostra è una assunzio-

ne
di responsabilità, soprattutto nei
confronti di chi opera in forti pen-
denze come in tante aree stori-
che del Soave».No-rolling-sto-
nes è un progetto molto ampio

che vedrà impegnato il
Consorzio di Tutela per i prossimi
anni e che giunge quale naturale
evoluzione di un percorso di stu-
dio e di ricerca in materia di tutela
e valorizzazione del paesaggio
iniziato dall’ente consortile oltre
dieci anni fa e che ha iniziato a
portare i primi risultati concreti
con l’inserimento delle “Colline
Vitate del Soave” nel Registro
nazionale dei paesaggi rurali di
interesse storico. A gennaio 2016
infatti quella del Soave è la prima
doc italiana ad ottenere il ricono-
scimento ministeriale di
“Paesaggio rurale di interesse
storico”, selezionata tra 35 candi-
dature e 123 zone produttive
dell’agroalimentare italiano. Sulla
base delle ricerche che hanno
condotto al prestigioso riconosci-
mento ministeriale, 12 mesi dopo
parte "Soave Historical landsca-
pe", la nuova ricerca, voluta dal
Consorzio di Tutela in collabora-

zione con lo IUAV di Venezia,
dedicata alle "Colline Vitate del
Soave". Questo lavoro, realizza-
to da Chrysafina Geronta, giova-
ne assegnista di ricerca dello
IUAV, originaria di Rodi, ha indivi-
duato un modello di conservazio-
ne del paesaggio del Soave,
basato sulla consapevolezza
collettiva del suo valore culturale.
La definizione di linee guida
metodologicamente innovative
per la conservazione di questi
elementi caratteristici, assieme
alla rimozione e la mitigazione
dei detrattori del paesaggio, sono
gli obbiettivi ultimi dell’intero lavo-
ro di ricerca. Saranno 6 gli ambiti
di azione al cui interno si svilup-
perà l’operatività del progetto e
nello specifico: consolidamento
di muri a secco e ciglionamenti;
utilizzo di materiali innovativi per il
miglioramento della viabilità rura-
le; nuove soluzioni per impianti a
“girapoggio”; sviluppo di tecnolo-
gie e macchine operatrici più effi-
caci e sicure in forte pendenza,
anche per lavorazioni sotto chio-
ma; identificazione di materiali da
utilizzare e definizione linee
guida operative per interventi di
consolidamento e ripristino dei
terrazzamenti; analisi economi-
che di intervento, di convenienza
e di efficienza sui diversi sistemi

Arturo Stocchetti e i
vigneti del Soave

ADESSO IL SOAVE È “NO ROLLING-STONES”
Così si moltiplica l’impegno di erosione del suolo e conservazione del paesaggio
Per il presidente Stocchetti vanno applicate le buone pratiche dei regolamenti europei

IL CODICE DELLA VITE E DEL VINO
PER REGOLAMENTARE IL SETTORE
“La nuova edizione 2017 del
“Codice della Vite del Vino”, raf-
forza il progetto della collana
editoriale sui temi giuridici avvia-
ta lo scorso anno da UIV.
Iniziativa, questa, che sta
accompagnando la riorganizza-
zione e il potenziamento del
nostro Servizio Giuridico

Normativo, tesa a valorizzarne
la lunga esperienza maturata in
decenni di lavoro a fianco delle
imprese vitivinicole italiane. Un
ottimo strumento per stimolare
dibattito e confronto culturale sui
grandi temi della legislazione del
comparto”. Con queste parole,
Ernesto Abbona, presidente di

Unione Italiana Vini, commenta
la pubblicazione della tredicesi-
ma edizione del “Codice della
Vite e del Vino”, edito da UIV a
cura di Antonio Rossi, respon-
sabile del Servizio giuridico nor-
mativo, che raccoglie la rielabo-
razione e l'aggiornamento del-
l’intero panorama normativo

nazionale. L'emanazione del
Testo unico del Vino rappresen-
ta un passo fondamentale per la
regolamentazione del settore
vitivinicolo.

Ernesto Abbona

AL VIA IL NUOVO PROGETTO DEL CONSORZIO DI TUTELA

PARLA IL PRESIDENTE DELL’UIV

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK
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IL NOSTRO 
MUTUO
È VEGETARIANO.

La banca di Sara e Dario.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Siamo sempre attenti alle nostre scelte: 
ci informiamo, approfondiamo e poi 
decidiamo. La scelta del mutuo, 
invece, è stata molto più semplice: 
il mutuo PROMO - Tasso Fisso è 
l’ingrediente ideale per programmare 
un futuro sano ed equilibrato, senza imprevisti. 
Perché è il nostro mutuo.

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.


